
 NOTE OPERATIVE DI RELEASE  
 

Il presente documento costituisce un’integrazione al manuale utente del prodotto ed evidenzia le variazioni apportate con la release. 
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GESAMM 

Contratti amministrativi: proroga di contratto con cedolare 

 
In caso di un contratto di locazione con tipologia “S1”, con fabbricato di tipo C1, soggetto a cedolare, 
registrato nel 2019, la procedura non permetteva di confermare l’evento “Proroga” del 2025, visualizzando 
un alert bloccante. 
 

Contratti amministrativi: accesso a DIRED24 e visualizzazione alert  

 
In fase di primo accesso alla procedura DIRED24, il programma rimaneva bloccato e visualizzava il 
seguente alert: “Elaborazione scadenze contratti amministrativi”  
 

Contratti amministrativi: prospetto canoni 

 
In alcuni casi, nell'eseguire l'adempimento “Proroga”, la procedura non compilava correttamente il “Prospetto 
canoni” e quindi, di conseguenza, se a seguire si inseriva una “Rinegoziazione” del canone, il programma 
non riusciva ad identificare se la rinegoziazione fosse in aumento o in diminuzione. 
 
 


